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LETTERA 

Del Cav. D. Paolo Assalmi all* autore. 


Signori 


Ho letto la di lei memoria intorno 
càia Piogenìa ; essa mi ha fatto il più 
gran piacere , avendola trovata dotta , e 
fondata su princìpi della fisica , e della 
fisiologìa , e con • lei giudico , che alla 
formazione del pus, che alle volte ne 
vasti ascessi, e nelle vomiche è abbon- 
dantissimo, vi concorra il gas .idrogene , 
che sviluppasi nella porle infiammala , 
per mezzo di una corrente elettrica. 
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Che il gas idrogene decomponga l'or- 
ganismo delle parti colpite d' infiamma- 
zione , viene provato dagli esperimenti 
de celebri Priestley , e le Sage , e con- 
firmati dai Volta, Brugnatelli , e Gal- 
vani. 

Relativamente poi al gas acido car- 
bonico , come antidoto del gas idrogene, 
di cui ella parla nella seconda parte , 
pienamente convengo , che V amministra- 
zione di questo farmaco internamente , 
come per iniezione , sia utilissima , non 
solo come mezzo antiflogistico nelle in- 
fiammazioni ; ma ne giudico ancora in- 
dicato V uso nelle febbri delle paludi , e 
nelle tfoidee ; nei quali casi , in man- 
canza di questo gas , ho sostituito sovente 
il carbone vegetale recentemente brucia- 
to , e polverizzato. Pubblichi ella dun- 
que il di lei lavoro per le stampe , e non 
dubito , sarà bene accolto ded pubblico. 

Il Cav. Assalini. 
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Que la 8<:ieiice dea causes doit ètrc regardée 
cornine la plus difficile de loutes les Sciences. Zimnw- 
mann, sur l' expérience de la Médecine. 


SULLA PIOGEMIA. 

< 

* 

I. Qual’ è la cagione produttrice 
della marcia negli ascessi , qual’ è il ma- 
teriale che là compone , e come la mar- 
cia è biancastra , inodora , opaoa , semi- 
consistente , dolciastra , sebben legger- 
mente salata , è tutto ciò che io mi pro- 
pongo di esaminare nel presente discor- 
so : tanto più che qualunque ipotesi adot- 
tar si voglia delle tante immaginate , re- 
sta sempre in fine a dimandare , come 
la marcia si forma ? 
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2. Le leggi regolatrici del corpo a- 
niniale vivente sono due , la legge fìsica, 
e la legge animale. Dall’ accordo perfetto 
e trascendentale di esse provvieiie la du- 
rata deir esistenza , e la conservazione di 
ciascuna parte del tutto. Cessa la legge 
animale , la legge fisica prevale , ed en- 
tra nel suo pieno potere , quindi la con- 
versione della sostanza organica in mar- 
cia. Durante la vita , esiste nel corpo la 
sorgente del principio , che divien dele- 
terio , non dal piimo suo schiudersi , ma 
in seguito del ripetuto impercettibile rei- 
teramento sulla eccitabilità , gutia cavit 
lapìdem , non vi , soci scepe cadendo. Nello 
sviluppo , ed azione di questo , svolgesi 
il principio disorganizzante j che produce 
il marcimento. Ora si vuol sapere , af- 
finché la legge fisica produca il suo ef- 
fetto cioè il pus nel corpo vivente , qua- 
r è il principio che toglie prima la vita , 
ed estinta la vita , qual’ è quello che di- 
sorganizza e discioglie la sostanza orga^ 
Bica? 
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3. Egli è fuor di dubbio , die dal- 
r apparire di una infiammazione fino al 
suo termine in ascesso , un occulto im- 
percettibile lavorìo persiste , in virtù del 
quale tutto ciò che internamente ritrova- 
si nella parte infiammata , mano mano 
resta estinto , e quindi disciolto , sicché 
per ultimo risullamento altro non si ot- 
tiene che marcia. Due per tale oggetto 
esser debbono gli agenti , deleterio F u- 
no , dissolvente 1’ altro , i quali sceneg- 
giando nella durata di tal processo , as- 
solvono la metamorfosi della marcia. 

4 . La scienza fisica dell’ uomo è 
ancor problematica , ed uno de’ proble- 
mi certamente il più malagevole a risol- 
versi è quello della piogenìa. Nascosto 
tutt’ ora nella multiplicità delle incertez- 
ze , di molti lumi fa d' uopo la sua ri- 
soluzione ^ a cui non si perverrà giam- 
mai , se alla chimica , eh' è la fiaccola 
per lo schiarimento di ogni fenomeno , 
non rivolgiamo attentamente lé nostre 
mire. Le sue grandi ed originali scovcrte 
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hanno arricciiito di nuovi lumi la fisica 
dcir uomo. 

5. 11 fluido eletliico sostanza atti- 
vissima, che vedesi signoreggiare la na- 
tura ; quello a cui dolibiamo le più gran- 
di operazioni della medesima, e che non 
lascia di estendere il suo dominio sullo 
sviluppo delle funzioni della economia 
animale nel suo doppio stato di salute 
e di malattia , è desso pur ([uello che 
ci spianerà la strada alla spiega dell’ in- 
trigato fenomeno , la formazion della 
marcia nell' ascesso. 

6. Un breve discorso qual’ io mi 
propongo tli fare , mi vieta di esporre 
compiutamente l’ influenza del fluido e- 
lettrico sul corpo umano nello stato sa- 
no non meno , che in quello di malat- 
tia. E grazie sempre alle indefesse fati- 
che di tanti uomini illustri , mercè de’, 
quali questo articolo importante fu con 
eguale importanza trattato , basta averne 
accennata rapidamente l’ influenza per la 
sposizione del fenomeno. 


tSì^Czeo Dy ftc5f^e 
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7« La formazione della marcia , q 
del pus lodevole negli ascessi è il sog- 
getto del mio lavoro ; fenomeno che ri- 
mane fin ora fra i segreti della natura , 
alla quale con mano tremante cerco di 
sollevare il lembo. £ se il fiuido elet- 
trico ha tanta influenza negli esseri or- 
ganizzati , se esso gl' investe e li domi- 
na , non ho altro in mente che di esa- 
minare , se lo stesso flqido elettrico sia 
la cagione prossima , e propriamente la 
cagion deleteria. 

, 8. Per esprimere il più ordinata- 

mente che io possa le mie idee intorno 
al fenomeno in quistione , è d’ uopo che 
mi ferrai ad esaminare gli accidenti che 
accompagnano l' infiammazione , accidenti 
che non lasciano di manifestarsi prima di 
succedere la suppurazione. 

9. Portiamoci collo sguardo atten- 
to , e colla mano tastante su di un tu- 
more infiammatorio ; e chi appostar vo- 
lesse i suoi fenomeni , che scorgerebbe 
in sulle prime ? Coll' occliio tumefazione 
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e rossore , col tatto calore. L’ afflusso ivi 
determinato del sangue , delia linfa , e 
di qualunque altro bianchiccio umore , 
afToUandosi semprepiu nella parte infiam- 
mata distendono e diradono le lamine 
del tessuto cellulare , sovente spezzano 
tutti que’ piccioli ed infiniti legami cel- 
lulosi e vascolari , formano una sorta di 
sacco , o cisti , dove tutti racchiudendosi 
offrono quella convessità fuor d’ ordine 
che tumefazione si chiama. E poiché non 
tutte le parti vengono irrorate dalla stessa 
quantità di umori , la tumefazione sarà 
più sviluppata dove quella è maggiore , 
picciolissima dove quella è minore. È fuo- 
ri di dubbio però , che di tutti gli umori 
che concorrono ad affluirsi nella cavità , 
il sangue è in più gran copia. 

IO. È da marcarsi intanto , come 
nota il Signor Monteggia , che a carat- 
terizzare r infiammazione di una parte 
non basta la dilatazione o rottura de' va- 
si , ovvero il trascorrimento del sangue 
fuori di luogo , ancorché soggiornante. 


Ttgittz 
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La vescica stimolata e distesa dall’ oi'tna 
soverchiamente trattenuta , arriva talvolta 
a trasudar sangue senza spiegarsi infiam- 
jnazione. Il sangue mestruo trattenuto 
nella matrice per imperforazione della 
vagina , o quello racchiuso nelle aneuri- . 
snie , e nell’ ecchimosi , quantunque esci- 
lo da’ vasi non produce infiammazione , 
nè hassi degenerazione in marcia. Sidee 
dunque al rapido movimento del sangue , 
che circola nella parte , l' infiammaziou 
della stessa. 

11. Non dassi vera infiammazione, 
senza accrescersi ed esaltarsi più o meno 
r eccitamento della parte. I caratteri di- 
stintivi di un eccitamento avanzato , so- 
no un aumento di elFetti della sensihili- 
tk , e contrattilità insieme ; effetti che si 
ravvisano fin dall’ apparire della infiam- 
mazione. 

12. Ciò posto, conviene di presente 
esaminare in che 1 ’ elettricità contribuisce 
ne' preallegati accidenti. Il triplice strofi- 
nio di solido con solido, di iluido.cou 


Digilized by Google 



14 


fluido , e di fluido con solido , è la sor- 
gente della spontanea elettricità nel cor- 
po umano , la quale sviluppata , dalle 
sostanze idiolettriche si comunica alle a- 
nelettriche. Dacché dunque Y infiamma- 
zione comincia a manifestarsi in una par- 
, il sangue circola più veloce pe’ vasi 
della medesima , e questa velocità accre- 
scendo lo strofinìo più dell’ ordinario , 
sviluppa una dose maggiore di elettrici- 
tà , che a quella si accoppia di cui na- 
turalmente si trova provveduto il sangue ^ 
il quale canimin facendo va a solFei’marii 
nella cavità infiammata. 

i3. L’elettricità, com’ è ben pro- 
vato , rarefà la massa generale degli u- 
mori , rende la linfa addensata più scor- 
revole , attenua i fluidi troppo viscosi : 
in una parola accresce la velocità de’ 
fluidi , qualunque sia la loro natura , 
precisamente il loro movimento di flui- 
dità ; che perciò il sangue raccolto nella 
parte infiammata , essendo maggiormente 
elettrizzato , dev’ essere più fluido , che 
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in ogni altra parte a pari circostanze. È 
garante di ciò 1’ osservazione , ed il £àtr 
to y mostrandoci e T una e 1’ altro man- 
tenere il sangue elettrizzato la sua flui-^ 
dità per più lungo tempo. . 

i4- Fra le molte proprietà caratte- 
rizzanti il fluido elettrico , una delle prin- 
cipali è la repulsione. Nasce da questa 
uno sforzo perenne , per tenere in uno 
stato di discostamento tutte le parti st 
solide , che fluide del corpo umano ; e 
quantunque tale sforzo non sia discerni- 
bile nello stato regolare della vita , non 
è però meno reale , perchè esso peren- 
nemente agisce contro la forza di coesio- 
ne , ed altri ostacoli che si oppongono 
alla sua virtù repulsiva. E poiché il suo 
modo di agire è nella costante ragione 
della sua intensità , la virtù repulsiva a 
mo’ d’ esempio , sarà maggiore in una 
circostanza che in un’ altra. Applicando 
questa dottrina al caso nostro , troviamo 
che il fluido elettrico concentrato nel fo- 
colare della infiammazione , diviene più 
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denso , ed acquista perciò maggiore e- 
nergia a tener diradali , e discosti fra loro 
tanto i solidi , quanto la massa del flui- 
do ivi contenuto. La tumefazione dun- 
que è il risullaniento e dell' afflusso , e 
del discostamento delle parli solide e flui- 
de , indotto dalla virtù repulsiva dell' e- 
lettrico. 

15. L'elettricità positiva tanto pel 
diradamento iu cui mantiene le parti so^ 
lide e fluide , durante il processo infiam- 
matorio , quanto per quel grado di flui- 
dità maggiore acquistata dal sangue in 
forza della medesima , facendolo più fa- 
cile ed abbondante serpeggiare pe' nume- 
rosi anfratti cellulosi e vascolari, è la ca- 
gione del vivo rossore di quella parte 
divenuta già sede della iuGammazioue. . 

16. 11 calore è pure un altro acci- 
dente della infiammazione. Riguardo a 
questo fenomeno , indipendentemente dal 
calore prodotto nella parte infiammala 

e dalla maggiore quantità di sangue, che 
circola in tempo minore , e dallo strofi- 
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nio actr^sciutoin per I la maggioruvtdbeitJr 
dello stesso , k» vo^to trattenermi^ilcpiaii'* 
t(t>:ad lesamiiiaBe da tensión i tecmifica^ -ó 
la temperatura ' die ' si ossèrvauio e 
iiy.. Le esperienze ‘direttei-v fatte^ da 
molti Fisici a tal proposito , noiife»>ca+ 
dere il menomo sospetto suU’:aumèinto 
di. cui si parla. Non ne riferiròiichei'por 
che peri amore dihrevitàk II Signor, Jal-i- 
kbert dice, che avendo egli stesso messo 
un termoBoetro di ■ Farnebeituora sad suo 
petto, ora sotto l’ascella, nonattedevalo 
innalzare giammai alidi sopra di gradi 92 ; 
montava però .fino ai- gradi 97',>dopo:i di 
essersi idejttrizaato.t Lai prima cosa che. àt* 
avverte ,LdÌQe>FranJdin, seguita,!’ elettriz:^ 
saziooei, .è< un t calore seneihile ne’ utem- 
hri affetti pili che negli .altrie ili Signor 
,Amoretli in fin© ; 'racconta del- Ralidomaa- 
?ico> suo Pennet ^ tanto noto presso i dotti 
oaturaUsti ^ ohe allorché in ;virtù .dell’ e-; 
lettricità girai la bacchettai nelle sue; ima- 
ni , , il medesimo- prova aecekiTazione di 
polso , trepidazione muscolare i accresci- 
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mento di calore , dilatamento delle pn- 
pillo t cose tutte esaminate , e verificate 
da altri rinomati fìsici e medici. Questi 
ed altri simili fatti provando , che Y elet- 
tricità positiva innalza sensibilmente la 
temperatura , accrescere per conseguente 
la dee nella parte infiammata, che elet- 
trizzata si trova positivamente. Intanto , 
mentre al semplice sguardo si manifesta 
colla tumefazione il rossore , ed al tatto 
calore , V ammalato accusa dolori vivi e 
lancinanti. 

i8. Il dolore non segue la ragione 
della maggiore o minor quantità de' ner- 
vi , ma è più o meno vivo , secondo il 
numero delle volte che i nervi stessi so- 
no affetti. È legge meccanica del corpo 
umano , che ogni qual volta i nervi in 
una parte sensibile ed irritabile vengono 
sconciamente alterati tutti ad un tratto , 
e contemporaneamente in punti diversi , 
ne nasce la sensazion del dolore ; la sen- 
sibilità dunque portata al di là di un cer- 
to limite incomoda ed affligge T amma- 
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lato. Dippiù nell' organo infiammato è 
pure osservabile' quel grado di tensione 
delle parti , prodotto dall’ afilusso degli 
umori, e dal loro discosta mento , mercè 
la ripulsione elettrica , la quale tensione 
sostenuta continuatamente obbliga le parti 
ad uno stato assai incomodo , che diffi- 
cilmente sopportando quando sono sane, 
vieppiù incapaci diventano a sopportarlo 
allorché sono malaffette. . ' 

19. Qui mi torna in acconcio 'ac- 
cennar di passaggio i componenti noto- 
mici di quelle parti precisamente che 
fanno al nostro proposito. Essi non si 
riducono , che ad un mirabile assorti- 
mento dì tessuti , di cellulare cioè di 
soffice e morbido adipe infarcito, di fi- 
bre, di nervi, di vasi arteriosi, venosi, 
segretorii , capillari esalanti , linfatici. 
Tutte queste sostanze che diventano il 
focolare della infiammazione , ed alle 
quali si unisce l’ effusione degli umori 

variamente frammisti , coftipougoiio un 

* 
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Iiisiemeodi corpi, che iii'dae classi di- 
vidoasi f idio- elettrici < ed' anelettrici*.' *<I 
liérvi , la 'Cellulare , 'l’ adipe , e * la ^super- 
fìcie^V' O'Sia vaginale* de’ vasi hanno la 
virtù- coibente , e sono sostanze della pri- 
ma classe , appartenendo aUa seconda , 
o sia /ai corpi elettrici* per* comunicazione 
lav’ maggior parte de’ fluidi , e le fibre 
. muscolari. Le cose sono talmente dispo- 
ste , che il fluido elettrico mettendosi 'in 
giuoco per forza di equilibrio., si «slan- 
cia 'da’ primi ne’ secondi. È troppo noto 
r effetto della semplice scintilla fatta pas- 
sare dalla macchina- elettrica * su di' un 
organo , effetto il quale è > maggiore , o 
che la^ scintilla è' più energica, o che il 
nervo è' più disposto' a sentirla. Ora i 
nervi della -parte- infiammata trovandosi 
in ‘quello stato 'incomodo'» sopraesposto ^ 
lo slancio del fluido elettrico , che nell’ at- 
tuai caso suol’ essere più ' e più frequente, 
risveglia quella disgustevole , ' e penosa 
sensazione, che si chiama dolore lanci- 
nante. 
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20. BaUendo ‘ lo stesso 'cammiuo , 
non. perdiamo' di vedtfta gli* -abeidenti 
della' iufìammazione;' Se in quesJBo • uiten.- 
ire SÌ! tasta il- polso del paziente , trovasi 
febbricitante. ‘ Meditando sull’ organo in- 
■iìainmato e considerando l’ insieme; de- 
^li ; effetti 'della sensibilità y e -contrattiUtà 
smodatamente esaltati i« forza* * dello ^sti- 
molo < maggiore ‘ non si *^Uò '"dtibitdre', 
che il loro rimbómbo non* si estedda sulla 
circolazione; i che più' aceelorata* di\*iene. 
Egli lèi ben provato essere -uno 'degli df- 
tfetti* dell’elettricismo quanto* certo « altr^ 
tanto sensibile: , r accelerazione del polso. 
Ora la* parte infiammata essendo unà vera , 
•e perenne ‘ Sorgente ' di' eletlricitìi*V <I«al 

dubbio-,' che questa agendo; con ' tutto* il 
suo tigore*>nori 'apporli*quella febbre detta 
sintomatica) , la quale accompagna 'il pio- 
cesso infiammatorio -fìnò al punto* della 
suppurazione? ' Il raziocinio basato sulla 
.veracità * di un fatto ’ che non ammette 
contrasti y fa* certa ed 'inconcussa' og&l 
conseguenza: ohe se* ne inférisce.' ** ' 
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21. E quella circolare zona edema- 
tosa , segno certo e sicuro della marcia 
già formata, più o meno larga e marca- 
ta , secondo che piu o meno viva , ed 
energica è stata l’ infiammazione , vien es- 
sa prodotta dalla forza elettrica Laddo- 
ve v’ ha sviluppo elettrico , havvi pure 
evaporazione , la quale dee aver luogo 
durante la scomposizione della massa flui- 
da , ed in particolare* del sangue , che 
ne forma la porzione maggiore. In fatti 
mentre la parte grumosa resta nel seno 
infiammatorio , la parte siero - linfatica 
presso al punto tli evaporarsi , trasudan- 
do per le boccucce , e porosità de’ vasi 
adiacenti , si sofferma tutta intorno il tu- 
more , formando il segnale di separazione 
della parte sana dalla suppurata. La eva- 
porazione per quanto è piu forte , sem- 
pre si assolve a maggior discapito del 
calorico , e pare questa essere la ragio- 
ne , che mentre si sente sensibilissimo 
j^a’ pazienti , al termometro non è che 
poco valutabile, secondo il Signor Ilunter. 
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22. Esseudo così le cose nella parte 
infiammata , ed in isceua già prodotto il 
giuoco del fluido elettrico interrottamente 
lanciandosi da’ corpi coibenti su i defe- 
renti , fin dalla prima comparsa dell' in- 
fiammazione , ecco ciò che dee avvenire. 
Una vigorosa elettricità estingue , o di- 
minuisce di molto le due impronte del- 
r eccitamento , il senso , ed il moto. Del 
pari forti scariche elettriche -delle mac- 
chine ordinarie veggonsi nuocere agli a- 
nimali e vegetabili , facendo perdere agli 
uni r eccitabilità , l' irritabilità agli altri. 
Adunque nella cavità infiammata , atteso 
lo slancio frequente dell' elettrico , le parli 
da esso alFette , e poi sempre maltratta-: 
te , perderanno a poco a poco la loro ec- 
citabilità fino alla totale estinzipne. Ecco 
quel formidabile agente <, che colla im- 
ponderabile azion sua , le cento volte ri- 
petuta sulla eccitabilità , gi-adatamente V af- 
fievolisce a segno , che finalmente la e- 
stingue, e prepara il materiale a divenir 
marcia. Non basta però , che quelle parti 
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sieno rimaste prive di vita aiTinchò la 
marcia' si ottenga nel tumore, .«ohe finale 
mente- la mancanza 'della vita non««porta 
la , compiuta disorganizzazione « , ■ sicché 
quello ‘ stato uniforme acqnistino , « con 
cui _ distinguendosi da* ogni altra dege- 
nerazione ricevano il particolar -nome 
di marcia. Per ottenerla dunque di un 
altra sostanza 'abbiamo bisogno ^ la quale 
col n SUO! potere disorganizzante sciolga le 
parti , siccome T elettricità col suo potere 
deleterio * spegna hit vita. Ma quti sark 
mai questo si energico dissolvente ? D’ont 
de il suo sviluppo , e l’origiu sua.^* Ec- 
co r oggetto della presente disamina. * i 
n3. ,1 fisici hanno dimostrato- scom- 
porsi i fluidi degli animali dal torrente 
elettrico, al quale sono, stati sottoposti. 
Il Signor Vassalli -Eandi facendo passare 
il torrente galvanico pel corpo di una 
rana ^ ha veduto decomporsi i suoi umo- 
ri , e 1 ha veduta gonfiarsi a*segno , *da 
non potersi più sommergere -nel fondo 
deir acqua , benché piena di vitalità: 
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havvi di pili , ^che quante vòlte lo' Slessd 
etettrico passando da un“ corpo all’ altro 
traversi sostanze fluide , ha ini pi'opriò 
la ^"facoltà df pfodurre gas idi^ogenè."" Sa^ 
rebbe forse questo gas la sostanza dissO- 
. hrtrice , * che • interviene nell’ oscurò pro- 
cessò marcioso ? Vediamolo'. 

’ 24* il chimico Signor Sage ' fù' il 

primo , 'che scopri avere il gafe idrdgehe^ 
base estesissima delle- sostanze ' animali i 
la proprietà ' di distruggere e'disciorre il 
tessuto auiniiale. I ranocchi furono liì A^it^ 
time della sua curiosità. Avendone mes- 
si'- parecchi' in una caraffa riempiuta 'di 
gas idrogene , essivi perdeitéro sul*' pun- 
to la 'Vita V ed a capo di quindici ' glor-* 
dì V o tre settimane ■ al pih li trovò di* 
sciolti in fluido. Le parti cartilagiftose 
erano state- parimenti distrutte , (essendo 
èhe le ossa erano tutte separate.* ‘Il Si- 
gnor- Brugnatdli ripetendo gli stessi- spe^ 
rimenti ottenne gli stessi risultamenti.' Il 
SiguOr Charles ^riconobbe ' con altri speri^ 
menti, cheirauocchi messi in boecd^ri-' 
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piene di gas azoto , di gas ossigeno , vi 
perivano si , ma conservavano la loro 
forma , senza convertirsi in fluido. Non 
è dunque da contrastarsi la proprietà di- 
sorganizzante del gas idrogene. 

n5. Ora se dal primo momento 
in cui sorge T infiammazione comincia il 
trascorrimento elettrico , e quindi la scom- 
posizione delie sostanze conduttrici , se 
da* prodotti di tale disfacimento risulta gas 
idrogene , è chiaro che questo gas dee rac- 
cogliersi nel tumore durante l' infìamma- 
zione , e mentre la forza elettrica sfer- 
zando sempre le parti , le sottrae dal fa- 
vor della vita , il gas idrogene non resta 
certamente inoperoso nella cavità infiam- 
mata , ma attivo e per se stesso disor- 
ganizzante, farà suo pascolo il materiale 
che vi si trattiene , cioè nervi , vasi , e 
cellulare ove più , ove meno piena di 
grasso. La sua azione sa tutte queste 
parti sarà tanto più efficace , in quanto 
che trovansi già prive di eccitabilità di- 
strutta dallo slancio elettrico. 
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26. Da quaa£b si è detto iln orat 
tutto ci dimostra nel fatto , che le cosj 
hanno cambiato faccia , ed una nuova 
scena ci offrono differente di prima, la 
fatti secondo che T infiammazione si a- 
vanza alla suppurazione , tutto ciò che 
si trova raccolto nel tumore, forma una 
parte estranea ed isolata. La cellulare , 
r adipe , i nervi , ed i vasi privi di ec- 
citabilità , e macerati , diciam cosi , dal 
potere dissolvente del gas idrogene , si 
metamorfizzano in tutf altro da quello 
che erano. Il sangue spoglio della parte 
siero -linfatica e mucosa , non più con- 
tiene r elettricità che più fluido rendeva- 
lo , nè anche quella che gli è propria 
nello stato suo regolare ^ perciò più spesso 
diviene , e più viscoso. Tutto in somr 
ma è alterato in guisa , da non più rav- 
visarsi nelle parti alcun tratto di dissi- 
migliauza , osservandosi all' opposto un 
nuovo composto indistinto,, e di uni- 
forme aspetto , conseguenza inevitabile 
de' due poteri che abbiamo enunciati , 
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r elettricità V e 1 gas itlrogene v arobidae 
esistenti ed operanti' nel tumore iu una 
maniera *<?onosciuta • ed innegàbile. ■■ • 
27.- Ed è stato ancora un fenomeno 
inesplicabile- là- spontanea apertura che 
spesso Sopravviene negli ascessi.- -In ’^ano 
crasi attribuito al tota\; distesseré ' della 
pelle strato per- strato , o'alla’ cancrena 
di questo tessuto, o al suo assorbimento 
per mezzo di vasi. Restava sempre- a ve- 
dersi- in qual modo , e per’ quali cause 
quella erosione ^ quella ■ cancrena avveni- 
va e perequali mezzi aveva luogo quel- 
r assorbimento ,• quando i vasi'erabo già 
distrutti dal processo 'infiamTnatorio.^ Que- 
-sto medesimo fenomeno intanto spiegasi 
facilmente mercè F azione deb gas idro- 
gene , ’che abbiamo veduto èssere pre^ 
sente" ne’ tumori ed operare ‘in una ’ma- 
nio^a determinata. Il suo potere disorga - 
nizzante essendo incontrastabile chi po- 
trebbe dubitare , che- la pelle sovrappo- 
sta al tumore non sia soggetta , e spesso 
uoa ceda alla sua azione ? Chi potrebbe 
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dubitare , che la; stessa azione :es^citata 
interiormente ’ tutta - all' intcntno idei tumor; 
rie non: roda ^ ; >non^ gaasti le parti , e 
non apra alla marcia , il sentiere in luo- 
ghi più o meno iontani dal centro del 
tumore?' Non si vede forse frequente-' 
mente sì fatto fenomeno in simili- malat- 
tie', e si è potuto fìn' ora .spiegare in uo 
modo ragionevole ? Finalmente per quale 
ragione in molti casi caldamente si rac- 
comanda r aperturai > degli: ascèssi avanti 
la -suppurazione I intera e t perfetta, iper -eu 
vitare un maggior pericolo-, aspettando 
un maggior i tempo; ;ad aprirli ?, ,.r ^ , 

. f' 25. Non è/ però da- credersi inimi- 
tato il ipotere. distruttivo del gas idrogene. 
Abbiane osservato, che, 1’: elettricità ^cona-* 
pone i fluidi , ed il gas idrogeno scio- 
glie i > solidi. < In questo- r disiacimento , il 
carbonio come sostanza costituente di tali 
composti si, svolge dalle , sue -cliimicbe 
combinazioni per unirsi ad altre!, ed è 
pur desso quello , iche ( afferrando ^ a se 
r idrogene , reprime ed arresta il suo por- 
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ter dissolvente. A confermar maggior- 
mente tutto ciò , è necessario premettere 
alcune verità , ed osservazioni di celebri 
autori sul conto del carbonio. 

2 g. Uno de’ nuovi caratteri del car- 
bone scoverto dal Signor llrngnatelli è 
di attaccarsi all’ idrogene , e formare con 
esso un composto particolare , distinto 
dal carbone comune sotto il nome di 
carbone Jlogogenato. 

30. Questa stessa sostanza è molto 
ben atta ad assorbire varie specie di gas, 
e lo stesso gas idrogene col (piale sia 
messo in contatto nelle ordinarie temjxi- 
rature dell’ atmosfera , ed il cui assorbi- 
mento è pronto, e (juasi istantaneo sen- 
za alterare il carbone ne’ suoi caratteri 
fisico -chimici. 

31. Fra i punti di analogia scoperti 
in alcuni caratteri del carbone , ’ e quelli 
de’ metalli , Brugnatelli trovò , che alla 
superficie del carbone si unisce a simi- 
glianza degli altri metalli , il ferro. 
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32. - Il gas acido carbonico toglie e 
dissipa r odore , e ’l saper dispiacevole 
delle sostanze animali. 

33. Ora r applicazione del gas aci~ 
do carbonico ai cancheri sì nello stato 
aeriforme , che per via di pannilini in- 
zuppati di acqua pregna dello stesso , il 
loro corso arrestando , contemporanea- 
mente apporta diminuzione notabile ddl 
canchero , e cessazione di dolori. Perso- 
ne assalite da febbri petecchiali , ed or- 
ribilmente ridotte a non essere, che un 
ammasso di putrido icore , ed esalare un 
puzzo insopportabile , tutte sono state sa- 
nate con sostanze ricche dello stesso prin- 
cipio. E qualora in simili funeste malat- 
tie , nel loro ultimo periodo , come fre- 
quentemente è solilo ad accadere , so- 
pravviene una putrida diarrea , eh’ è pe- 
ricolosissima , nuli’ altro si oppone tanto 
efUcacemeiite ad arrestarla”, a correggere 
prontamente il colore e iètor degli escre- 
menti , a bandire in pochi giorni tutt’ i 
sintomi pericolosi , quanto l’ iniezione del 
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gas apiJo carbonico iiegr iatosiini , . i Si- 
gnori, l^erciyal ,T Priestley , Hey lo, con- 
fermarono con la propria esperienza. In 
somma, là, dove si tratta di neutralizza- 
re la forza di un principio alcalino , che 
sorger potesse dall’ unione del gas azoto 
coir, idrogene ,■ il. gas acido carbonico 
praticato comupque arresta, corregge, e 
non rare volte ripristina. , 

. 34 * E senza qui ridire altre osser- 
vazioni , che ingrosserebbero di molto il 
paio discorso . sulla piogeni a , voglio al- 
quanto riflettere sulle riferite i osservazio- 
ni , pqy comprendere qual’ è l’ influenza 
o l’a^ipne del gas acido carbonico , in si- 
mili mioaccianti casi. 

35. Una proprietà del gas idrogene 
si è di formare unito al gas azoto T am- 
moniaca , la qu^le tramanda un odorq 
piccantissimo , tale che, promuove le la- 
grime. I Signori Brugnatol.li e Crawford 
neir analisi della marcia cancerosa , assunto 
per ora estraneo al mio scopo , hanno 
ottenuto e 1’ uno e 1’ altro gas colf am- 
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chiudere , che il cattivo odore di questa 
marcia dipenda dallo sviluppo (le’ mento- 
vati due gas , e dall’ ammoniaca. 

36. Nelle diarree putride , il puzzo 
loro insopportabile non deriva , che dal 
distrigamento di alcuni gas di pessimo 
odore, che avviene in tutto il tratto del 
tubo intestinale , e precisamente degl' in- 
testini crassi. Il gas intestinale che com- 
poncsi di gas acido carbonico , di gas 
idrogene carburato , azotato , fosforato , 
€ di aria atmosferica in proporzioni va- 
riabili , contiene in soluzione un vapore 
tenuissimo ed assai lezzoso , che perciò 
si conviene , che la cagione del disgu- 
stevole ed intollerabile odore in casi di 
simili diarree sieno le indicate sostanze. 

87 . Gli stessi effetti ammettono una 
identità di cause. Se il gas acido carbo- 
nico iniettalo nel tubo intestinale correg- 
ge il puzzo forte ed insopportabile , il 
quale senza dubbio viene prodotto dal 



5 ^ 


gas iJic^oiie variamente comlnnato , da 
questo ancora sarà cagionalo il mal' odo- 
re nel cancro , che lo stesso gas acido 
carbonico toglie. E se lauto nelle putri- 
de diarree , quanto ne’ cancri il gas «aci- 
do carbonico produce lo stesso cflefto , 
la correzione del puzzo , questo non dee 
conoscere che la stessa origine e nelle 
prime , e ne’ secondi , il vario gas idro- 
gene che si schiude sì negli uni , <‘be 
nelle altre. Nel tumore, (juando il gas 
idrogene distrigalo dall' attività elettrica , 
avrà disciollo e convertito in un solo 
uniforme ammasso' le soslan/e ivi con- 
tenute , i princìpi componenti le mede- 
sime , snodati da' primi loro composti , 
entrano in una nuova sfera di affini- 
tà , ed allora succede che il carbonio 
combinando a se in jiarte T idrogene men- 
tre perde da un lato la sua virtù disor- 
ganizzante, e dissolvente , fa che dall* al- 
tro la marcia rendasi inodora , c<l ai qrd- 
sti que’ cfiratteri che la rendono bi:o!!:i e 
lodevole. 
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38. Uno tic ragguardevoli fenomeni 
da spiegartii è il seguente : se la marcia 
si forma in gran parie dalla sostanza 
grumosa del sangue , in qual modo mai 
si cangia da rossa in biancastra ? Come 
avviene , che perde il suo color rosso ? 
In seguito delle dottrine esposte, non 
è disagevole dedurre , che nella mol- 
liplicità delle decomposizioni si formino 
nuove combinazioni , sicché il fosfato di 
ferro che colora in rosso il sangue , ven- 
ga anch’ esso decomposto : e Bergman a- 
iializzando chimicamente la marcia , e 
distillandola a fuoco nudo , in ultimo 
ottenne un leggero carbone , le cui ce- 
neri diedero delle tracce di ferro in for- 

« 

ma metallica. Che volendoci attenere a 
ciò che hanno opinato i Signori chimici 
Bcrzelius , Brand , c Vauquelin coi loro 
esperimenti , che la materia colorante del 
sangue è un composto interamente orga- 
nico , il colore del quale è allatto iudi- 
pcndente dal ferro, senza di cui può c- 
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sistero , nou si aiulra cortamente lungi 
dallo scopo y giacche so il sangue si de- 
compone, e tuit’i suoi principi si com- 
binano in altra foggia , la materia colo- 
rante essendo uno de' composti organici 
del sangue , sarà ugualmente disciolto 
per r effetto delle moltiplici aillnità , e 
quindi distrutto il color rosso. Nel fo- 
colare infiammatorio , ove tutto ciò acca- 
de , havvi pure il carbonio , e forse tutte 
le favorevoli circostanze per le quali il 
feri'o separandosi dal fosfato , si attacca 
al carbonio , e ’l sangue resta decolorato. 
Non s' ignora quanto il carbone delle so- 
stanze animali è preferibile a quello de’ 
vegetabili al buon successo della scolo- 
razione de’ li(£uidi. Nè sembra poi im- 
probabile , che ad agevolare un tale de- 
colorainculo concorra betianche l’ azione 
scolorante del fluido elettrico. Il Signor 
Gandolfi sperimentando sulla fibrina del 
sangue , ba veduto , che ad ogni con- 
tatto del polo positivo , essa cangia di 
colore nella sola parte precisamente che 
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corrisponde al luogo del contatto. Sot- 
tomessa air azione del galvanismo la fi- 
}>rina quasi intieramente spogliata della 
sostanza colorante dalla parte del polo 
positivo , il suo bianco era più chiaro 
ed aperto , lè strisce bianche dello stesso 
polo si sono vedute anche quasi spuma- 
se. Una è la causa che agisce sempre , 
e sempre colle stesse proprietà , perchè 
non sarà identico F effetto ? , . 

3q. Ma la vita, che a tutto influi- 
sce nella economia animale , dando una 
impronta, tutta propria e particolare ad 
ogni suo prodotto , non avrà parte al- 
cuna nella pit^enia ? Certamente che si , 
anzi fa d’uopo della sua diretta influèn- 
za aflinchè risvegli quel grado d’ infiam- 
mazione viva e necessaria , mediante la 
quale si schiudono nel proprio centro 
r elettricismo , il gas idrogene , ed il 
carbonio , soli ed efficaci agenti , i quali 
con un lavorìo loro proprio elaborano la 
marcia, e la menano a fine. Essa, cioè 
la vita è necessaria , giacché siccome non 
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classi suppurazione senza inflanitnazion 
che la precede , cosi non si dà neppure 
«iifiammazione senza vita ; e pare che 
ira r una e 1' altra coinè cagione ad ef- 
fetto , debba esistere un certo rapporto 
o accordo , affi.acbè la piogenia abbia 
luogo , giacche quando le potenze vitali 
risvegliano una infìammazione , e questa 
■o vien meno per la loro debolezza , o è 
portata al più alto grado di violenza pel 
massinao loro esaltamento , allora la mar- 
cia non si produce alTatto. Adunque con- 
viene che la forza preservativa sia nel 
suo giusto vigore , onde sviluppar quel 
grado che chiameremo medio tra la co- 
miuciante infìammazione , e la violenta t 
per determinare la piogenia. 

4o. Dopo le teorie già esposte , sti- 
mo opportuno di riepilogare le mie idee 
suUa generazione della marcia. Lo stimo- 
lo vigorosamente oprando su di una 
parte (pialunque , al seguo da violentar- 
ne la eccitabilità , e produrre un eccita- 
mento disorbitante , veder si dee senza 
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dubbio lo $vibippo de’ fenomeni al di se- 
pia del loro tipo ordinario : ecco iii cam- 
po r iufiam magione , ì cui forieri, souo 
pronto e rapido muovere del sangue y e 
degli altri umori copiosamente affluenti , 
onde tumefazione , e rossore ; sprigiona- 
mento di fluido elettrico e calorico in- 
sieme , r uno che incessantemente si scar 
rica dalle parti idio- elettriche sulle ane- 
lettriche e cagiona il do’.or vivo e lanci- 
nante , fomite r altro di un arido - bru- 
ciante calore. In seguito di tale com- 
plesso di fenomeni , mentre T elettrico 
traversando il sangue lo scompone pro- 
duceudo gas idrogene cosparso di carbor 
Ilio , r azione del calorico separa T al- 
bume dal muco in cui tiensi disciolto, 
e ([uesto colla parte siero -linfatica trasu-* 
dato , r albume si rappiglia. Ora nello 
stesso tempo che il resto de’ solidi' viene 
pi'ivato della prerogativa eccitabile , il gas 
idrogene col ' suo potere disorganizzante 
guasta il loro tessuto , e li disciog’ie in 
fluido. Dietro duixpie la durata di f|Ueste 
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scena il sangue trovasi impoverito ili 
inolio da coni’ era , essendo ridotto alle 
due sostanze albuminosa e fibrina , a 
cui la degenerazione della pinguedine 
congiunta , del pari che la mescolanza 
degli aiiiacenli solidi disciolti , in mar- 
cia tutto si trasforma. Nè dista poi tan- 
to dal vero , che nell’ intestino tumul- 
to del tumore , mentre da una parte 
si separa , dall' altra novellamente si ri- 
comliini ; decomposizioni e ricomposizioni 
assolutamente chimiche , in quanto che 
le parli , estinte per l' eccitabilità perduta, 
e disciolte dal gas idrogene , altro là non 
domina , che l’ impero delle aflinità chi- 
miche ; perciò il carbonio eh’ è a con- 
tatto del gas idrogene , porzione s’ idro- 
gena , e porzione attaccando il ferro del 
lbi£ito toglie al sangue il suo color ros- 
so , «aggiungendosi a ciò la contempiora- 
iiea azione chimica del fluido elettrico ; 
r idrogenazione in fine porta il dissipa- 
mento deir odor dispiacevole. In questo 
vario giuoco di affinità , il sangue privo 
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della combinazione del fosfato di ferro , 
o della sostanza colorante , e privo del- 
l’odor dispiacevole , qual esser potrebbe, 
r appannaggio suo , se non quello della 
marcia ? 1 caratteri di essere biancastro , 
inodoro , opaco , semiconsistente, e dol- 
ciastro sono appunto quelli della marcia 
di buona qualità , o del pus lodevole. 
Adunque il sangue mancante del ferro , 
o del principio colorante acquista il ca- 
rattere biancastro , il carbonio combinan- 
do a se r idrogene , lo rende inodoro , 
per la perdita delle parli siero -linfatica 
e mucosa , e pel rappigliamento dell’ al- 
bume , e fors' anche per l’ addensamento 
di una porzione d’ idrogene , e carbonio 
volatili o fluidi nel loro primo stato mercè 
r assorbimento del ossigeno , diviene o- 
paco e semiconsistente , accoppiandosi e 
la degenerata pinguedine , e ’l maceramento 
deU’ annessa cellulare e vasi ; i sali che 
sotto altre modificazioni esistono ancora^ 
gli danno il sapore dolciastro , o legger- 
mente salato : il sangue sotto quest’ abito 
non è egli stesso la marcia? 
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41. Ecco 1* aiuIainciUo «Ielle cose, 
con coi pare la natura si apparecchi al 
lavcvìo del piis , pel cui processo fa d’ uo- 
po risvegliare una giusta iuiìainmazioue 
per lo sviluppo di quel sovrano agente, 
il quale T altro dal proprio seno schiu- 
dendo , aniho con regolare progre^ al- 
lo stesso fine cospirando , il prodotto 
danno della marcia fornita delle proprie- 
tà sopraesposte ; ed ecco in fine 1* invi- 
luppato processo chimico- vitale della pio- 
genia. 

42 . Coir aver tracciato questo mio 
discorso su’ principi da me esposti , io 
non ho preteso in menoma parte disciorre 
il problema della generazione della mar- 
cia con una assoluta certezza , ma con 
una qualche sorta di probabilità di cui 
non va foggiata veruna ipotesi , o veru- 
na spiegazione che altri abbia escogitata 
fin oggi. Comunque la cosa sia, è que- 
sta anche una ipotesi che io lascio al giu- 
dizio degli altri , e la quale merita di 
essere o confermata , o smentita. 

IL FlItE. 
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